
Associazione “A Misura d’Uomo” 

Via G. Adragna, 107, 91100 TRAPANI 

Tel. 388 1962601 – Email: altratrapani@gmail.com 

         Trapani, lì 22 giugno 2015 

 Al Sig. Sindaco di Trapani 

sindaco@comune.trapani.it 

 Al Sig. Assessore al Patrimonio 

Dott. Garsia Giorgio Aiuto 

giorgio.aiutogarsia@comune.trapani.it 

 Al Segretario Comunale 

Avv. Raimondo Liotta 

segretario.generale@comune.trapani.it 

 Al Dirigente Settore Urbanistica 

Dott. Vincenza Canale 

vincenza.canale@comune.trapani.it 

 

Oggetto: Patrimonio Comunale - Immobile denominato “Lazzaretto” – Gestione e 

valorizzazione.  

Con nostra in pari data, avente per oggetto “Patrimonio Comunale – Immobile 

denominato “Lazzaretto” – Stato di abbandono “Percorsi informativi sulle Saline e 

sulla Colombaia” ivi esistenti”, segnalavamo le condizioni di incuria, abbandono, 

inutilizzo, in cui versava un’ala della Struttura – quella posta a destra entrando – del 

“Lazzaretto”, nonostante oggetto di cospicuo finanziamento nell’ambito del POR Sicilia 

2000-2006. 
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Con la presente, sempre nell’ambito di un civico desiderio di collaborazione con l’Ente 

Locale e di cura del Bene Comune, la scrivente Associazione politico-culturale, desidera 

segnalare e proporre un discorso più ampio. 

In prima battuta occorre ricordare: 

[1] Il Comune di Trapani è proprietario del Complesso Edilizio denominato “Lazzaretto” 

sito in viale Lutazio Catulo, Trapani, accatastato al foglio 7, particella 9, subalterno 1, come 

da numero d'ordine n. 112 del file denominato “Informazioni identificative degli 

immobili posseduti dall'amministrazione” presente sul sito web del Comune di Trapani, 

area “Amministrazione trasparente”, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. n. 33/2013; 

[2] Con delibera municipale di Giunta n. 1630 del 9 giugno 1990  il Comune di Trapani 

autorizzò la cessione, in comodato d'uso gratuito, dell'immobile alla Lega Navale – 

Sezione di Trapani, firmando un'apposita convenzione, secondo testo allegato alla delibera 

in questione [ALLEGATO 1]. 

La convenzione, sottoscritta dall’allora sindaco di Trapani prof. Enzo Augugliaro e 

dall’allora presidente della Lega Navale – Sezione di Trapani dott. Nicola Di Vita è 

piuttosto scarsa di utili indicazioni. 

Si limita a prevede che la Lega “si obbliga ad usare i locali per il raggiungimento dei fini 

… dello sviluppo ed incremento delle attività turistiche nella Città di Trapani, nonché per 

consentire la fruizione dei locali del Lazzaretto, da parte dei cittadini”. 

Non sta a noi valutare se le finalità, sottoscritte ben 25 anni fa, siano state, nei fatti, 

perseguite e raggiunte in maniera efficiente ed efficace, ma, sicuramente, le condizioni di 

precarietà del bene suggeriscono maggiori, più incisivi e più celeri interventi di recupero e 

valorizzazione. 



E’ altresì certo che, oggi, la fruizione del bene venga prevalentemente riservata ad una 

ristretta ed esclusiva cerchia di cittadini, i Soci della Sezione di Trapani della Lega Navale. 

E’, tuttavia, di semplice constatazione ipotizzare che, in 25 anni, le esigenze della Città, 

della Pubblica Amministrazione, della stessa Lega Navale, siano cambiate; è di semplice 

evidenza che le Norme inerenti alla gestione di una tale Struttura possano essere cambiate. 

Sul sito internet del Comune di Trapani, sezione Regolamenti, ad esempio, rileviamo 

l’esistenza di un “Regolamento Comunale per l’utilizzazione dei beni immobili di 

proprietà comunale”, approvato con delibera del Consiglio n. 89 del 10 giugno 2010. 

Tale Regolamento, statuisce l’articolo 1 secondo comma dello stesso, ha «lo scopo di 

assicurare la migliore fruibilità dei beni da parte dei cittadini, la trasparenza e 

l’imparzialità dell’azione amministrativa, la valorizzazione ed il più proficuo utilizzo del 

patrimonio immobiliare comunale». 

Dall’esame dello stesso, a questa Associazione non appare che la gestione di alcuni 

immobili comunali, fra cui il “Lazzaretto”, avvenga in forma compatibile coi principi e 

colle regole sostanziali ivi indicate. 

Risulterebbe certa, in particolare, l’assenza di un “canone di locazione” e di modalità di 

assegnazione che rispettino i canoni della pubblicità e pari opportunità. 

L’assenza di “canoni di locazione”, in particolare, in questa epoca di ristrettezze del 

bilancio comunale, di necessità di tagli ai servizi pubblici, di aumento della tassazione dei 

cittadini, appare senz’altro meritevole di un esame da parte di codesta Amministrazione al 

fine di uniformare le condizioni in essere ai principi di correttezza, equità e opportuna 

redistribuzione.  



La “convenzione” in essere, ancora, pur precisando come “l’uso dei locali deve essere 

conforme alle modalità dettate dal Codice Civile per l’uso” o come “la struttura dei locali 

non sarà modificata salvo le migliorie e interventi diretti a  valorizzare l’immobile o 

renderlo idoneo all’uso convenuto”, non cita regole, compiti, responsabilità lasciando alla 

Buona Volontà del gestore ogni azione da intraprendere. 

Allo stato pratico, le condizioni della Struttura, anche in termini di sicurezza e tutela 

dell’esistente, sono sotto gli occhi di tutti. I fatti denunciati nella nostra precedente pari 

data, ad inizio citata, sono a testimoniarlo. 

Eppure, appena un anno fa, un Movimento Cittadino aveva sollevato l’attenzione della Città 

sull’ipotizzata vendita del Bene, giustamente un Bene Comune, e la Soprintendenza aveva 

apposto il proprio veto e vincolo. 

Ad avviso degli scriventi, quindi risposta alle nuove e più forti esigenze della Città acclarate 

anche dalle battaglie civiche dello scorso anno, non può essere altra che la nuova 

assegnazione della gestione del bene, anche parziale, ed anche per “lotti”, con 

“l’espletamento di procedura di evidenza pubblica” (art. 3.1 del Regolamento citato), 

ovvero, in caso di fallimento della prima ipotesi, con “procedura negoziata” (art. 3.2 del 

Regolamento), ovvero ancora – qualora reputato dall’Amministrazione – con “affidamento 

diretto” nel rispetto delle condizioni previste dall’art. 3.3 del Regolamento (“concessione ad 

Enti Pubblici o Soggetti Pubblici”). 

L’atto, o gli atti concessori, a norma dell’art. 4 del Regolamento comunale vigente, 

dovranno prevedere: (a) la specifica individuazione delle aree, (b) l’esatta e dettagliata 

indicazione delle eventuali opere e lavori da svolgere, (c) gli oneri e le modalità di utilizzo 

del bene, (d) il canone o corrispettivo, … (f) l’obbligo esclusivo per il concessionario di 

pagare tutte le spese per le utenze necessarie … nonché di stipulare polizze di 



assicurazione per danni …, (g) l’obbligo del concessionario della manutenzione ordinaria 

dei locali, … (m) oneri inerenti la manutenzione straordinaria e messa a norma. 

Nell’ambito della Procedura concessoria, senz’altro, l’Amministrazione dovrà prevedere di 

assegnare una preferenza a coloro che potranno assicurare un godimento Pubblico del 

bene, dal punto di vista sociale, culturale o sportivo. 

Sicuramente, pur non rientrando ciò fra i nostri compiti, è ipotizzabile prevedere l’uso del 

Bene Comune denominato “Lazzaretto”, frazionato a lotti, nell’ambito di una Gestione 

complessiva Pubblica del Bene, assegnando i lotti a diversi concessionari per uso come: 

- Locali per Ristorazione (Bar, Ristorante …); 

- Spazi per attività ricreativo-culturale all’aperto (Discoteca estiva, svolgimento di 

concerti, svolgimento di attività sportive, rassegna d’arte e cinematografiche, 

concorsi e premi d’autore, rassegne enogastronomiche, incontri e conferenze); 

- Locali Museali (riservando una piccola parte alla “Storia del Lazzaretto”, anche 

con iconografie e riproduzioni dell’epoca, al suo antico utilizzo per ricovero di 

malati, al suo utilizzo per il ricovero di cittadini senza casa per eventi eccezionali; 

ovvero alle “Antiche arti ed antichi mestieri della Città”); 

- Locali, sicuramente, a servizio dell’area in concessione demaniale marittima a 

favore della Lega Navale per gli ormeggi dei natanti; 

- Sede di un Transfer Shuttle per collegare la terraferma alla Colombaia;  

- Sede di attività didattiche esterne dell’Istituto Nautico;  

Si allega copia della delibera municipale di Giunta n. 1630 del 9 giugno 1990. 

Si resta in attesa di gradito riscontro e si saluta con ogni osservanza. 

               Natale Salvo 

        (presidente “A Misura d’Uomo”) 






























